
SPORT 

La violenza 
è andata 
in Riviera 

Risse a ripetizione tra hooligan ubriachi, turisti e teppisti locali 
mentre si festeggiava la vittoria dell'Italia. Bilancio: 50'feriti 
Devastati due pub, qualcuno incitava gli agenti a picchiare 
La polizia ha usato i lacrimogeni. Fermati ed espulsi 280 inglesi 

Rimini, una notte da incubo 
Altro che «notte magica», come canta Gianna Nan­
nini. La notte «mondiale» di Rimini è stata da incu­
bo, con hooligan inglesi scatenati e giovanotti no­
strani armati di mazze da baseball e remi. Duecen-
tottanta inglesi sono stati caricati su un Jumbo ed 
espulsi. «Abbiamo rastrellato tutti», si vanta la poli­
zia. 50 i feriti o contusi. Tutto questo nella «capitale 
delle vacanze». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

L'arresto di un tifoso inglese l'altra notte a Rimini 

• i RlMINl. •Dategli addosso, 
sono soltanto animali. Spacca­
tegli la faccia». Notte da incubo 
a Rimini, con hooligan ubria­
chi che hanno gettato bottiglie, 
bicchieri e sassi contro gli ita­
liani che festeggiavano i gol di 
Schillaci e Serena; notte di vio­
lenza con giovanotti riminesi 
che hanno incitato la polizia a 
•farla finita» ed hanno impu­
gnato remi e mazze da base­
ball per una allucinante caccia 
all'inglese. 

«È una persecuzione... » 
LUCA C AIOLI 

• I BOLOGNA. Quante volte 
avranno ripetuto che non tutti 
gli inglesi sono hooligan, che 
qui in Italia sono arrivati anche 
dei puri tifosi della nazionale 
di Robson? Tante, non c'è 
dubbio Ma nessuno gli ha da­
to retta. E oggi, dopo quel che 
è successo a Rimlni. anche la 
legittima difesa di Martin, 21 
anni, e Steve, 23, suona un po­
chino fuori luogo. Pcccalo.per-
che su qualcosa avrebbero an­
che rag onc. I due se ne stanno 
nella tendopoli del Parco nord, 
quella allestita dal comune di 
Bologna per ospitare i due-tre­
cento inglesi senza un posto 
letto. Sono le 12,30, la maggior 
parte dei loro amici ha già tol­
to le tende per via del caldo, 
loro, invece , sono ancora, 
sdraiati sui sacchi a pelo. Arri-, 
vano da Alghero, dovè - dico- ' 
no - -abbiamo avuto problemi 
sia con i locali sia con la poli­
zia. Anche qui non si scherza. 
Sianone la polizia si e latta da 
parte e i ragazzi di qui sono ve­
nuti a romperci le scatole». 
Contlnuano:-Ci chiamano 
hooligan e tutti se la prendono 
con noi. Gli italiani sono preve­
nuti nei nostri confronti. Han­
no comincialo a trattarci male 
ancor prima che succedesse 
qualcosa*. Nella discussione 
sotto il tendone bianco inter­
viene anche Jamic, tifoso del 
Chclsea. «È vero che gli italiani 
ci hanno.... ma la colpa non e 
tutta vostra, sono stati quei fot­
tuti tories e i giornali popolari, 

tipo il Sun o il Daily Express, a 
preparare il terreno perche noi 
fossimo trattati come cani. 
Vuoi saperne due divertenti? A 
Cagliari due fotografi britanni­
ci si presentano, ci dicono "su 
dai, ragazzi, brindate alla na­
zionale, alzale le bottiglie". Be­
ne, noi lo facciamo e il giorno 
dopo ci troviamo la foto sul 
giornale con un titolo del tipo: 
"Sempre ubriachi gli hooli­
gan". Ancora: qualcuno di noi 
è andato a donare il sangue 
per i bambini talassemici. Ci 
pareva un bel gesto. Il giorno 
dopo un'altra foto e la dida­
scalia: "Giovani teppisti dona­
no il sangue per i loro compa­
gni feriti negli scontri della sera 
precedente". Merda!». 
• P»van»i >U» . ttoaifie.-orc 

. 16,30.1 caschi blu.dei, poliziotti 
formono due ali compatte. At­
tendono i treni speciali da Ri­
mini, da Ancona, quelli che 
trasportano gli inglesi ancora 
in circolazione. Dice qualcuno 
che vuol portare male: «Lo 
stesso clima di Cagliari: la sta­
zione, le scorte verso lo sta­
dio». E invece no. di treni spe­
ciali ne arriva solo uno da Ro­
ma, ma pieno di giapponesi. 
Anche loro vanno alla partita. 

I sudditi di sua maestà, inve­
ce, arrivano alla spicciolata: 
piccoli gruppi che si piazzano 
poi intomo alla stazione. E an­
che qui. qualcuno che era l'al­
tra notte a Rimini si difende. La 
tesi e che »è volalo qualche 
bicchiere, qualche insulto con 

gli italiani in festa per la vittoria 
con l'Uruguay e poi la polizia e 
gli italiani ci hanno aggrediti. 
Hanno cominciato a sparare 
candelotti lacrimogeni e c'è 
stato il disastro», «lo me la sono 
data a gambe - dice il tipo in 
questione - ma molti si sono 
dati da fare e hanno slasciato 
vetrine e macchine». 

E I belgi? Loro, come punto 
di ritrovo, hanno scelto piazza 
Maggiore e le vie del centro, 
fanno festa seduti sulle gradi­
nate di San Petronio e non si 
muovono fino all'ora di entra­
re nello stadio. Sono una tifo­
seria composita, vecchi, bam­
bini, donne, rag izze, come 
Annick, 19 anni, la prima volta 
che vede una panila di pallo­
ne. È arrivata in macchina con 
un gruppo di amici questa 
mattina. «Abbiamo girato per 
la citta - spiega Guy. 21 anni -
e appena finito l'incontro ri­
partiremo verso casa. Con gli 
inglesi? Perche mai dovrebbe­
ro esserci problemi?». È come 
se (ossero a una bella scampa­
gnata in una giornata di sole. 
Niente preoccupazioni, nessu­
na fretta per entrare allo sta­
dio. Lasciano il passo agli in­
glesi che occuperanno la pri­
ma curva. A parte qualche 
pazzo che ha montato su un 
casco un pupazzo di neve o si 
aggira con strane parrucche, i 
belgi non si sono dati nemme­
no troppo da fare con trucchi e 
travestimenti, solo tante ban­
diere che i giapponesi chiedo­
no subito di acquistare. 

ITALIA '90 E DINTORNI 

tm LE MONDE: •ATTEN­
TA EUROPA, SE LA GER­
MANIA VINCE...». Secon­
do il quotidiano francese Le 
Monile, un'eventuale vittoria 
tedesca "potrebbe alimenta­
re il rwanchismo tedesco, in 
un arino in cui l'avvio al pro­
cesse- di riunilicazione tra le 
due Germanie ha riacceso 
nostalgie per una grandeur 
che all'Europa e già costata 
molta cara». Lue Rosacnz-
weig. il corrispondente da 
Bonn di Le Monde, scrive 
che -la vittoria dei ragazzi di 
Bcckenbaucr contro l'Olan­
da ha riversato in strada più 
gente di quanto non sia suc­
cesso per la caduta del mu­
ro di Berlino». 

OLANDA, ANNULLATA 
COMMESSA DI SEDICI 
MILIONI DI FRANCOBOL­
LI PER LA VITTORIA. 
Convinti di vincere, i dirigenti delle poste 
olandesi avevano deciso di stampare, in ono­
re della squadra, un nuovo francobollo. Sulla 
marca, secondo il progetto, avrebbe dovuto 
esserci l'immagine di un pallone in movimen­
to con la scritta: -Olanda, campione del mon­
do 1990». Ma. dopo la partita con la Germa­
nia v l'esclusione della nazionale dell'Aia 
dalla competizione, le poste hanno annullato 
l'odinazione. Invece di sedici milioni, verran­
no stampati solo cento francobolli, destinati 
agli archivi. 

RECORD DI ASCOLTO PER IL PRO­
CESSO DI BISCARDI. Record d'ascolto per 
il -Processo ai Mondiali» di domenica, tra­
smesso da Rai Tre. Il programma di Aldo Bi­
scanti ha infatti avuto una audience di 9 mi­
lioni e 52 mila telespettatori, con uno share 
del 52,52 per cento che. secondo quanto ren­

de noto la rai, lo colloca ai 
vertici degli ascolti di Rai 
Tre, partite di calcio escluse. 
La punta massima di ascolto 
del -Processo» si è avuta Ira 
le 23,15 e le 23,20, con undi­
ci milioni 139 mila telespet-
taori. 

MENO FURTI DURAN­
TE I MONDIALI. Meno ra­
pine e meno furti. Durante le 
settimane dei Mondiali, in 
tutta Italia si e registrata una 
consistente llessione della 
microcriminalila. Pare che il 
fenomeno interessi soprat­
tutto la capitale. Secondo 
Umberto Improta, questore 
di Roma, ciò 0 dovuto -alla 
massiccia presenza delle 
forze dell'ordine sul territo­
rio». La questura, però, non 
ha fornito dati e percentuali: 
per i numeri, si e deciso di 
aspettare la line della com­

petizione. 
BOLZANO, FESTA SENZA I CLACSON. 

Vietalo usare il clacson dopo mezzanotte, 
per tutta la durata di Italia '90. Ma a Bolzano, 
dopo l'ultima vittoria degli azzurri sull'Uru­
guay, si è fatto lesta lo stesso. A mezzanotte 
precisa, i tifosi hanno bloccato le automobili, 
riponendo clacson e trombe. Senza far rumo­
re, hanno continuato la festa per le strade, li­
mitandosi a sventolare le bandiere. 

ANCHE LA VERSILIA SENZA TURISTI. 
Protestano per l'assenza dei turisti anche gli 
albergatori della Versilia. Alcuni esercizi han­
no addirittura chiuso bottega: «Chiuso», si leg­
geva ieri sull'ingresso di un noto ristorante di 
Viareggio, -grazie, signor Luca di Monteze-
molo». Le organizzazioni degli albergatori 
lanno sapere che ci sono esercizi completa­
mente senza clienti. 

La scintilla scocca alle 11,05 
al -Rose & Crown», il pub ingle­
se il cui proprietario, Renzo 
Castellari detto Charlie, pro­
prio ieri ci aveva detto: «Con gli 
hooligan non ci sono proble-
m i, basta sapere come gestirli». 
La notte da incubo inizia 
quando dal locale, sul lungo­
mare, vengono lanciali bic­
chieri e bottiglie contro le pri­
me auto di italiani che voglio­
no festeggiare la vittoria della 
Nazionale. I poliziotti sono già 

in allarme, sanno che il pub è 
un punto cando. Qui tifosi ed 
hooligan passano le loro gior­
nate, fatte di 25 t>irre medie e 
di piatti di snlsiccie e palatine, 
di canti e di do-mitc fra una 
sbornia e l'altra. 1 clacson della 
vittoria disturbarlo gli inglesi, 
ed una ventina da loro iniziano 
una stupida provocazione, 
lanciando bottiglie e bicchieri. 
La polizia interviene subito, 
ma i venti si nascondono fra gli 
altri 150 - 200 clienti:, poi lan­
ciano altre bottiglie. Le auto 
degli italiani si lermano , c'è 
minaccia di rissa. 'Dal locale -
dicono i poliziotti - sono state 
lanciate anche pietre. Che po­
tevamo lare?». 

Si sparano lacrimogeni, cin­
que o sei. Uno di questi si infila 
nel -Rose & Crown», tutti i pre­
senti scappano, gii «hooligan» 
adesso non sono più una ven­
tina ma tutti quelli che erano 
nel locale. I polmoni sono un 

centinaio, altri cinquanta o 
sessanta arrivano da Forlì e Ce­
sena. Ma ormai la se nlilla ita 
appiccato il fuo>:o. 1 giovanotti 
italiani (di Ri mini o in vacan­
za) non si lasciano ijggire la 
•grande occasione». Negli stes­
si minuti, a Bologna, gli ultras 
locali hanno invaso I: strade, 
si sono tuffati nulle fontane e 
guarda caso stanno gridando: 
•Chi non salta è u n ing lese». 

Gli italiani s rallegrano la 
polizia, la incitino: -Stangale 
quegli animali, fateli finita». 
Dalla parole si passa ai fatti. 
Circolano mazzi' da baseball, 
appaiono anche remi da barca 
presi dalla vicina spiaggia. Che 
brutta notte, per la capitale 
delle vacanze», per la città che 

' vuole essere lucilo di incontro 
e di scambio anche d culture. 
La rissa diventa gigantesca, i 
gruppi si frontesigiano, si pic­
chiano, si inscfMono sul lun­
gomare e nello strade della 
Marina. Polizia e carabinieri 

conwo e picchiano, riempio­
no macchine e cellulari di tifo­
si inglesi. Gli scontn più accesi, 
fra hooligan e forze dell'ordi­
ne, sono in piazza Tripoli. Vie­
ne distrutta la gelateria «Nuovo 
liore». quasi distrutta una sala 
giochi. Ma la caccia all'uomo 
prosegue per ore. All'hotel Cri­
stallo i clienti inglesi si barrica­
no nella hall, e sono subito cir­
condati da circa duecento ita­
liani. Sul lungomare, una pro­
stituta italianissima che ha de­
ciso di indossare un kilt, scam­
biata • per scozzese ( e 
«pertanto» inglese) e costretta 
a fuggire, e viene inseguita ver­
so la spiaggia. Vengono deva­
stati i pub inglesi Lord Nelson e 
Talk of the Town. Ci sono una 
cinquantina fra contusi e feriti: 
11 inglesi, 3 tedeschi, 15 turisti, 
15 riminesi, 5 fra agenti e cara­
binieri. La più grave' è un'an­
ziana signora. Lina Dedin, di 
69 anni. E' caduti mentre 

strappava spaventata, si e rotta 
una spalla, e ne avrà per trenta 
giorni. 

Si va avanti fino alle cinque 
del mattino. «Li abbiamo ra­
strellati tutti» dice il vktcqucslo-
re chic comanda il commissa­
riato di polizia. Alle fine, lungo 
le scale del commissariato, 
nella caserma dei carabinieri, 
nel cortile di un'altra caserma 
della polizia, si contano 248 
giovani, tutti inglesi, nessun 
italiano. «Cigarettes, please». 
chiedono i giovanotti che han­
no passato la notte in commis­
sariato. Ma non possono ag­
giungere altro, i poliziotti non 
vogliono. Arrivano disposizio­
ni da Roma, dal ministero de­
gli Interni. Tutti espulsi, al più 
presto possibile. Deve arrivare 
un Jumbo, per caricarli tutti, 
assieme ai sessanta agenti di 
scorta . L'aereo parte alle sette 
di sera, verso l'Inghilterra: den­
tro ci sono anche altri trenta 

giovanotti inglesi che in matti­
nata, dopo la nolte brava, han­
no fatto il diavolo a quattro per 
farsi dare vino e birra in nego­
zi, supermercati e bar: ma c'e­
ra il provvedimento antialcoli­
co, ed invece della birra sono 
arrivati i poliziotti. 

•Se siamo intervenuti - dice 
il vicequestore Alessandro Fel-
sini • è perchC: questi inglesi 
non sanno comportarsi bene. 
A Rimini abbiamo avuto anche 
tremila scozzesi, c!ie andava­
no alle partite a Genova, e non 
è successo nulla». «Il fatto certo 
- racconta Anna Di Biasio, In­
terprete italo - australiana - è 
che essere inglesi ieri sera non 
era facile, per tutti, anche per 
ragazzi che nulla avevano da 
spartire con la violenza». 

No. non è stata una «notte 
magica», ma una nolte da ri­
cordare ugualmente, perchè 
una «capitale delle vacanze» 
non può fare finta che non sia 
successo nulla. 
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